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per la promozione dell’attività fisico-motoria-sportiva nell’anno 2024 

 

 

 

 

  



PRINCIPALI NOVITA’ AVVISO A e D 2024 

1. L’ammissione a beneficio avverrà previa valutazione da parte di una Commissione, a mezzo di specifici 

punteggi dettagliatamente riportati nell’Avviso. Non è più prevista la procedura a sportello. 

2. Si procederà a stilare un’unica graduatoria, indipendentemente dall’Ente/Organizzazione beneficiario del 

contributo. 

3. La Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport procederà a verifiche a campione in ordine alla veridicità delle 

dichiarazioni rese dai soggetti beneficiari, anche attraverso specifici controlli in loco.  

Art. 1 – Finalità 

1. La misura mira a promuovere e sostenere la pratica fisico-motoria-sportiva tra i cittadini pugliesi, attraverso 

la realizzazione di Progetti, Attività e Centri Estivi Sportivi, in grado di:  

• incentivare uno stile di vita attivo e sano,  migliorare il benessere psico-fisico e ridurre la sedentarietà e 

l’inattività dei cittadini; 

• garantire il diritto allo sport e abbattere le barriere economiche di accesso allo sport favorendo la 

partecipazione anche di coloro che sono in condizioni di svantaggio economico; 

• favorire sinergie di scopo e risorse attraverso collaborazioni tra sistema sportivo e istituzioni, enti locali e 

del terzo settore; 

• supportare le organizzazioni/enti sportivi che operano sul territorio pugliese;  

• sensibilizzare i cittadini sui vantaggi della pratica motoria e sportiva. 

2. L’Avviso ha lo scopo di sviluppare concretamente il principio del diritto allo sport per tutti, supportando tutti 

coloro che, a causa delle difficili condizioni economiche, non possono sostenere i costi. Le progettualità 

ammesse a contributo avranno ad oggetto: 

• attività sportive per i minori, le donne, gli anziani; 

• attività sportive per i disabili fisici, neuro-sensoriali, con ritardo/disagio mentale e disturbo psichico; 

• attività sportive per i soggetti affetti da patologie croniche, tumorali, per i soggetti in sovrappeso e obesi; 

• attività sportive per i soggetti in condizioni di disagio socio-economico. 

3. L’Avviso è rivolto alle sole attività progettuali di carattere sportivo. Non sono ammesse a finanziamento 

attività didattiche, corsi di formazione, attività di promozione, attività ludiche, attività culturali e sociali. 

Art. 2 - Dotazione finanziaria 

1. La copertura finanziaria del presente Avviso è posta a valere sulla Missione 6, Programma 1, Capitoli 

U0861010, U0861012, U0601010 del Bilancio della Regione Puglia – esercizio 2024. La dotazione finanziaria è 

pari a  complessivi € 1.350.000,00. 

2. Eventuali risorse di bilancio che dovessero risultare disponibili all’esito dell’approvazione della graduatoria 

saranno assegnate ai beneficiari non inizialmente finanziati, previa tempestiva comunicazione formale. 

Art. 3 - Soggetti beneficiari 

1. Possono presentare domanda per il beneficio di cui al presente avviso tutti i soggetti - già costituiti alla data di 

pubblicazione sul BURP dell’Avviso  - di seguito specificati aventi sede legale ed operativa in Puglia: 

• Federazioni Sportive Nazionali/Comitati Regionali; 

• Discipline Sportive Associate; 

• Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche (purché regolarmente affiliate alle Federazioni Sportive 

Nazionali, alle Discipline Sportive Associate, alle Associazioni Benemerite e agli Enti di Promozione 

Sportiva riconosciuti dal CONI e/o dal CIP e costituite con atto pubblico, scrittura privata autenticata o 

registrata); 



• Enti di Promozione Sportiva, Federazioni Sportive Nazionali, Federazioni Sportive Paraolimpiche,  

Associazioni Benemerite riconosciute dal CONI e/o dal CIP e Discipline Associate riconosciute a carattere 

nazionale e presenti a livello regionale;  

• Comitati organizzatori regolarmente costituiti e senza scopo di lucro; 

• Comuni;  

• Altra tipologia di Enti pubblici/privati che nello statuto abbiano finalità sportive o che abbiano maturato 

specifiche e riconosciute competenze nel settore sportivo (ai fini del presente bando sono escluse le 

Parrocchie). 

2. Ai fini della costituzione del soggetto beneficiario in data antecedente alla pubblicazione dell’Avviso, fa fede 

la data riportata sullo statuto e sull’atto costitutivo, che certifica l’esistenza del soggetto stesso.  

3. Uno stesso soggetto può presentare al massimo UNA istanza a valere sul presente Avviso. 

4. Non è consentito l’invio multiplo di istanze da parte di uno stesso beneficiario. Al verificarsi di tale situazione, 

si terrà conto ESCLUSIVAMENTE DELL’ULTIMA DOMANDA INVIATA - che andrà ad annullare ogni precedente 

invio - entro la chiusura dei termini di presentazione delle istanze di cui al presente Avviso da parte 

dell’ufficio competente. Le istanze precedenti non saranno in alcun modo prese in considerazione, neppure 

qualora l’ultima dovesse essere irricevibile, incompleta e non ammissibile. 

5. Il beneficiario del contributo sarà unicamente il soggetto che ha presentato la domanda, per le sole spese a 

lui imputate, sostenute, quietanzate e pagate. Nel caso in cui altri soggetti aderiscano al progetto in qualità di 

partner, le spese per la realizzazione delle attività devono essere sostenute esclusivamente dal soggetto 

ammesso a contributo. Non saranno riconosciute le spese sostenute e pagate dal soggetto partner.  

6. Possono presentare istanza i soggetti che – beneficiari dei contributi di cui agli Avvisi A e D PO 2018, 2019, 

2021, 2022 e 2023 – abbiano presentato la rendicontazione dei relativi progetti finanziati o comunicazione di 

rinuncia al contributo riconosciuto entro la data di scadenza del presente bando. In caso contrario, l’istanza 

sarà considerata inammissibile.  

Art. 4 – Progettualità ammesse 

1. Sono ammissibili a finanziamento i Progetti/Centri Estivi Sportivi  che 

• Abbiano finalità prettamente ed esclusivamente sportive; 

• Siano svolti sul territorio pugliese con data di avvio nell’anno 2024 e data di conclusione entro e non oltre 

il 31/05/2025; 

• Siano gestiti ed organizzati dagli enti/organizzazioni indicati al precedente articolo 3.   

• Abbiano durata non inferiore a 15 giorni. La durata si riferisce alle giornate di effettiva attività progettuale 

ossia i giorni di svolgimento dell’attività fisico-motorio-sportiva attestati da registro presenze dei 

beneficiari (sono esclusi i giorni di organizzazione, supervisione, rendicontazione della progettualità). 

• Prevedano la presenza di almeno 1 operatore sportivo qualificato, ovvero in possesso di uno dei seguenti 

titoli tecnico-sportivi (istruttore, allenatore, maestro) rilasciati – nel rispetto della normativa vigente da 

FACOLTA' DI SCIENZE MOTORIE O ISEF, FEDERAZIONI SPORTIVE NAZIONALI E DISCIPLINE ASSOCIATE 

RICONOSCIUTE DAL CONI, ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA RICONOSCIUTI DAL CONI. 

Art. 5 - Modalità e termine di presentazione delle istanze di ammissione 

5.1– Modalità di presentazione delle istanze 

1. L’istanza di ammissione al contributo deve essere inoltrata esclusivamente in via telematica utilizzando la 

piattaforma dedicata all’indirizzo https://egov.regione.puglia.it/ disponibile nella Sezione Portali tematici – 

Salute, Sport e Buona Vita – PugliaSportiva del sito internet istituzionale della Regione Puglia 

https://www.regione.puglia.it/web/salute-sport-e-buona-vita ed accessibile tramite SPID/CIE/CNS; 

2. La procedura di compilazione delle istanze può avvenire nella seguente finestra temporale:  



dalle ore 00:01 del 3 giugno 2024 alle ore 23:59 del 14 giugno 2024 

 

Allo scadere del termine ultimo per la presentazione, il sistema non consentirà l’accesso alla procedura di 

candidatura. Pertanto, non saranno ammesse regolarizzazioni, sotto qualsiasi forma, delle domande già 

inoltrate. 

Nel caso in cui dovessero risultare ulteriori risorse di bilancio disponibili, il Dirigente si riserva la possibilità di 

riaprire i termini di presentazione della domanda.  

3. Per eventuali informazioni/segnalazioni relative alle modalità di presentazione della domanda, il soggetto 

partecipante potrà inviare una pec all’indirizzo sportpugliaprogetti@pec.rupar.puglia.it avente ad oggetto 

“Avviso A e D 2024 – Richiesta informazioni”. 

4. Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle istanze di ammissione al presente Avviso e, 

pertanto, non saranno ritenute ammissibili le istanze di ammissione presentate con modalità diverse da 

quella sopra riportata, a pena di esclusione. 

5. La data di presentazione telematica della istanza di ammissione è certificata dal sistema informatico ed è 

indicata nella relativa stampa. 

6. Per la presentazione dell’istanza entro il termine fissato, i soggetti partecipanti devono accedere alla 

piattaforma telematica esclusivamente tramite SPID/CIE/CNS. 

L’accesso è consentito al legale rappresentante dell’Ente/Associazione/Organizzazione ovvero ad un suo 

delegato, munito di delega firmata dal rappresentante legale (Fac simile allegato al presente avviso – Allegato 

A.1), che dovrà essere obbligatoriamente caricata sulla piattaforma nell’apposita sezione.  

5.2 – Allegati obbligatori alla istanza di ammissione 

All’istanza di ammissione dovrà essere allegata: 

 In caso di delega: Allegato A.1_Delega del legale rappresentante firmata. 

5.3 – Cause di non ammissibilità 

L’istanza è da ritenersi inammissibile:  

 Se la trasmissione dell’istanza è effettuata con modalità non previste dall’Avviso; 

 Se il soggetto beneficiario non ha rendicontato o inviato comunicazione di rinuncia delle progettualità già 

finanziate dalla Regione Puglia a valere sugli Avvisi A e D 2018, 2019, 2021, 2022 e 2023 prima della 

presentazione dell’istanza per l’Avviso A e D 2024; 

 Se nella progettualità prevalgono azioni formative, culturali o sociali (l’Avviso è finalizzato a finanziare 

interventi prettamente sportivi); 

 Se le Proposte Progettuali/Centri Estivi Sportivi sono realizzate in un arco temporale diverso da quello 

indicato all’art. 4; 

 In caso di mancato possesso dei requisiti minimi indispensabili riportati all’art. 4; 

 Se l’Ente/organizzazione richiedente non ha sede legale ed operativa in Puglia; 

 Nell’ipotesi di dichiarazioni non veritiere o di produzione di atti falsi. 

 

Inoltre, si invita a controllare l’avvenuto effettivo invio dell’istanza e la protocollazione della stessa da parte della 

piattaforma, accedendo all’apposita area personale. L’eventuale istanza caricata ma per cui non sarà seguito il 

corretto inoltro, con la generazione di un numero di protocollo in entrata, sarà considerata inammissibile. 

Art. 6 - Entità del contributo 

1. Il contributo consiste in un cofinanziamento delle spese necessarie alla realizzazione dell’attività progettuale 

da parte dell’Ente regionale.  

mailto:sportpugliaprogetti@pec.rupar.puglia.it


2. Il contributo massimo concedibile è determinato sulla base del punteggio attribuito dalla Commissione di 

valutazione e comunque in misura non superiore all’entità delle spese sostenute per la sua organizzazione, 

come da tabella 

 

FASCIA DI PUNTEGGIO CONTRIBUTO MASSIMO CONCEDIBILE 

Da 40 a 50 € 10.000,00 

Da 30 a 39 € 8.500,00 

Da 20 a 29 € 5.000,00 

Da 10 a 19 € 3.000,00 

Da 0 a 9 Non ammesso 

 

3. Il contributo liquidato non potrà in alcun caso essere superiore a quello concesso in sede di valutazione da 

parte della Commissione.  

4. L’importo massimo di contributo concedibile non può in ogni caso essere superiore a € 10.000,00. 

5. Il contributo concesso a valere sul presente bando  è cumulabile  con  altri  contributi pubblici concessi a 

valere sul medesimo progetto. 

Art. 7 – Iter istruttorio e procedura di valutazione 

1. La valutazione delle istanze ammissibili a finanziamento sarà effettuata da apposita Commissione di 

valutazione istituita con provvedimento del Dirigente della Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport in data 

successiva alla pubblicazione del presente Avviso e composta da un numero dispari di membri – 

eventualmente anche esterni all’amministrazione regionale - per un massimo di cinque, con competenze 

specifiche per assolvere ai compiti attribuiti, oltre che da un segretario verbalizzante. 

 2. Le attività progettuali saranno selezionate sulla base di una procedura valutativa a graduatoria ai sensi 

dell’articolo 5 comma 2 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 123. 

3. La valutazione sarà effettuata attribuendo ai progetti un punteggio fino ad un massimo di 50 punti sulla base 

dei criteri di seguito riportati: 

CRITERI DI VALUTAZIONE TARGET PUNTI PUNTI MAX 

DURATA EFFETTIVA  
DELL’ATTIVITÀ PROGETTUALE 

Da 15 giorni a 30 giorni 7 

10 Da 31 giorni a 60 giorni 9 

> 60 giorni 10 

NUMERO DI DESTINATARI 

fino a 10 destinatari 2 

5 
Tra 11 e 50 destinatari 3 

Tra 51 e 100 destinatari 4 

Oltre 100 destinatari 5 

TIPOLOGIA DESTINATARI 

Prevalenza (almeno il 60% dei destinatari) 
di disabili fisici, neuro-sensoriali, con 
ritardo/disagio mentale e disturbo psichico, 
malati oncologici, soggetti obesi e in 
sovrappeso  

10 

13 

Prevalenza (almeno il 60% dei destinatari) 
di soggetti in condizioni di disagio e 
svantaggio economico 

3 



COSTO SOSTENUTO 

più di € 10.000 10 

10 tra € 10.000 ed € 5.000 7 

meno di € 5.000 3 

NUMERO DI ISTRUTTORI 
QUALIFICATI (IN  POSSESSO DI 
BREVETTO) 

1 istruttore qualificato 1 

5 Da 1 a 3 istruttori qualificati 3 

Oltre 3 istruttori qualificati 5 

CONCESSIONE BENEFICIO 
AVVISO  
A E D ANNO 2023 

Beneficiario contributo Avviso A e D 2023 0 
2 

Non beneficiario contributo Avviso A e D 
2023 

2 

ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE 
CONTRO VIOLENZA SULLE 
DONNE 

Adesione campagna di comunicazione 
contro violenza sulle donne  

3 

5 
Collaborazione mediante protocollo 
d’intesa, convenzione, accordo, ecc. con i 
soggetti titolari e gestori dei Centri 
Antiviolenza Pugliesi  

2 

PUNTEGGIO MAX 
   

50 

 

Art. 8 – Graduatoria ed esclusioni 

1. Al termine dell’attività istruttoria, la Commissione di  Valutazione procederà all’elaborazione della 

graduatoria, che sarà trasmessa al responsabile del procedimento per l’adozione del provvedimento di 

ammissione a beneficio. 

2. La Commissione di Valutazione procederà, altresì, alla eventuale rideterminazione del costo totale di 

progetto ammissibile sulla base delle spese ammissibili di cui all’art. 10, punti 8 e 9 e 10, del presente Avviso; 

3. Saranno considerate ammissibili a finanziamento le proposte che in sede di valutazione avranno raggiunto un 

punteggio totale non inferiore a 10/50, secondo la griglia di valutazione, secondo l’ordine di attribuzione del 

punteggio conseguito. L’ultima domanda in graduatoria in posizione finanziabile potrà essere finanziata solo 

in rapporto alla disponibilità finanziaria residua, ed eventualmente, quindi, anche solo parzialmente rispetto 

al contributo potenzialmente concedibile. 

4. Il Dirigente della Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport, sulla base delle risultanze dell’istruttoria 

effettuata dalla Commissione di valutazione, con proprio atto provvederà: 

 all’approvazione della graduatoria, con l’indicazione dei contributi riconosciuti alle domande 

ammissibili, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili; 

 all’approvazione dell’elenco delle domande non ammesse a contributo, comprensivo delle motivazioni 

di esclusione.  

5. In caso di non ammissibilità/non finanziabilità della proposta candidata, prima dell’adozione dell’atto, la 

Sezione competente comunicherà la fattispecie al Soggetto proponente, indicandone le motivazioni e 

concedendo il termine di legge per eventuali eccezioni e/o deduzioni. 

6. La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale al seguente 

indirizzo: https://www.regione.puglia.it/web/salute-sport-e-buona-vita. La pubblicazione ha valore di notifica 

per i soggetti interessati. 



Art. 9 - Campagna antiviolenza sulle donne 

1. "Allénati contro la violenza" è lo slogan scelto per la nuova campagna di comunicazione regionale contro la 

violenza sulle donne. L’Assessorato allo Sport per Tutti promuove, pertanto, una campagna lunga e pervasiva 

su tutto il territorio regionale per sensibilizzare le centinaia di migliaia di persone che praticano sport sia a 

livello agonistico che dilettantistico. 

2. L’adesione dovrà essere dimostrata mediante l’esposizione su locandine, poster del progetto, cartoline, 

brochure e tutto il materiale cartaceo e digitale informativo del logo "Allénati contro la violenza", 

raggiungibile al link https://www.regione.puglia.it/web/welfare-diritti-e-cittadinanza/-/-all%C3%A9nati-

contro-la-violenza-al-via-la-nuova-campagna-contro-la-violenza-sulle-donne. 

 

 

Art 10 - Obblighi dei soggetti beneficiari 

1. I soggetti ammessi a finanziamento – i cui progetti si svolgano successivamente alla data di adozione del 

provvedimento di ammissione a beneficio – devono esporre il logo della REGIONE PUGLIA e la dicitura 

ASSESSORATO ALLO SPORT PER TUTTI, come di seguito riportato, su tutti i materiali e gli strumenti di 

comunicazione tradizionali e digitali attinenti all’attività ammessa al beneficio.  

 

 

 

 

 

ASSESSORATO ALLO SPORT PER TUTTI 

 

2. Al fine di verificare tale apposizione, dovrà essere prodotta idonea documentazione foto/video da cui sia 

possibile dimostrare la visibilità del logo e della dicitura su locandine o striscioni e manifesti nel luogo di 

svolgimento delle attività. 

3. La mancata applicazione comporterà una riduzione del 40% del contributo concesso. 

4. La produzione di documentazione fotografica contraffatta da cui risulti una postuma apposizione del logo e 

della dicitura con strumenti di grafica digitali comporterà la revoca del beneficio oltre alle eventuali 

conseguenze di natura penale connesse alla falsità delle dichiarazioni prodotte.  

5. Il soggetto beneficiario si obbliga a non apportare variazioni di natura sostanziale al progetto/centro estivo 

ammesso a finanziamento rispetto a quanto riportato nell’istanza di ammissione a beneficio.  

6. La mancata realizzazione di una delle attività dichiarate in sede di istanza di ammissione e che abbiano 

comportato l’attribuzione di un punteggio utile alla posizione in graduatoria – riscontrata in sede di 

presentazione dell’istanza di liquidazione – comporterà una riduzione del contributo nella misura del 40%. 

7. È obbligo del beneficiario segnalare tempestivamente alla Regione eventuali variazioni delle coordinate 

bancarie, della denominazione sociale, del legale rappresentante e di ogni eventuale situazione che possa 

pregiudicare l’erogazione del contributo. 

8. Il soggetto beneficiario si impegna – sia in sede di presentazione istanza che in sede di rendicontazione delle 

spese – a utilizzare, per la determinazione delle spese ammissibili, i seguenti riferimenti: 



a) I compensi per operatori sono ammissibili – ai fini del presente avviso – nella misura massima di € 30,00 

ad ora per i lavoratori sportivi tesserati, e nella misura massima del solo rimborso spese per i volontari, 

ricompresi in massimo 24 ore settimanali esclusa la partecipazione alle manifestazioni sportive; 

b) I canoni di locazione di impianto sportivo devono essere calcolati secondo il Tariffario base per l’utilizzo 

di impianto sportivo – tabella 2 – delle linee guida ASSET disponibile al seguente LINK 

http://asset.regione.puglia.it/assets/files/Impiantistica%20Sportiva/Linee%20guida%20gestione%20impi

anti%20pubblici%20e%20allegati/Allegato-2_Tariffario_base.pdf ed in ogni caso disponibile sul sito 

https://regione.puglia.it/web/puglia-sportiva; 

c) Per ogni altra spesa, attinente all’attività progettuale, devono essere applicate le disposizioni di cui alla 

riforma dello Sport – DLgs. 28 febbraio 2021 n. 36 – in vigore dal 1 luglio 2023. Ai fini del presente avviso, 

in questa tipologia di spesa saranno considerati ammissibili le sole spese relative all’acquisto di locandine 

e materiale di sponsorizzazione del progetto (opuscoli, materiale informativo, brochures di pubblicità 

dell’attività progettuale); sponsorizzazione dell’attività progettuale attraverso spot televisivi, radiofonici 

e canali social; materiale di primo soccorso e spese mediche (sono da escludersi spese relative a 

defibrillatori); acquisto materiale sportivo e divise utili per la realizzazione del progetto. 

9. Ai fini del presente Avviso, tutte le spese non rientranti nelle tipologie di cui al comma precedente saranno 

considerate non ammissibili.  

10. Le spese determinate e rendicontante in misura superiore non saranno considerate ammissibili e non 

saranno computate ai fini della determinazione e conseguente concessione del contributo.  

Art. 11 – Istanza di liquidazione del contributo 

1. L’istanza di liquidazione del contributo deve essere inoltrata esclusivamente in via telematica utilizzando la 

piattaforma dedicata all’indirizzo https://egov.regione.puglia.it/ disponibile nella Sezione Portali tematici – 

Salute, Sport e Buona Vita – PugliaSportiva del sito internet istituzionale della Regione Puglia 

https://www.regione.puglia.it/web/salute-sport-e-buona-vita ed accessibile attraverso il Sistema Pubblico di 

Identità Digitale (SPID). 

2. La procedura di compilazione delle istanze deve essere effettuata a partire dalla pubblicazione del 

provvedimento di ammissione al contributo e nel termine di 120 giorni dalla conclusione del Progetto/Centro 

Estivo Sportivo.  

3. L’istruttoria delle istanze di liquidazione avverrà rispettando l’ordine cronologico di arrivo. A tal fine la data di 

presentazione telematica della istanza di liquidazione è certificata dal sistema informatico ed è indicata nella 

relativa stampa. 

4. Per eventuali informazioni/segnalazioni relative alle modalità di presentazione dell’istanza di liquidazione, il 

soggetto partecipante potrà inviare una pec all’indirizzo sportpugliaprogetti@pec.rupar.puglia.it avente ad 

oggetto “Avviso A e D 2024 – Richiesta informazioni”.  

5. Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle istanze di liquidazione del contributo e, 

pertanto, non saranno ritenute valide le istanze presentate con modalità diverse da quella sopra riportata, 

pena l’automatica decadenza dal diritto al contributo già concesso. 

6. All’istanza di liquidazione (Allegato A.L1) dovranno essere allegati i documenti di seguito specificati: 

 Bilancio consuntivo del progetto/Centro Estivo Sportivo (Allegato A.L2) con specifica indicazione di tutte 

le spese sostenute e di eventuali entrate; 

 Contratti degli operatori impegnati nell’attività progettuale secondo la normativa vigente; 

 Copie dei giustificativi di spesa con relative attestazioni di pagamento (bonifici, assegni, ricevute 

bancarie/postali) che riportino l’avvenuto pagamento degli importi rendicontati; 

 Attestazione aggiornata della Banca/Posta che riporti i principali dati identificativi del conto dal quale 

sono stati effettuati i movimenti contabili (intestatario e coordinate bancarie/postali). Il conto deve 

essere intestato al soggetto destinatario del contributo concesso;  

http://asset.regione.puglia.it/assets/files/Impiantistica%20Sportiva/Linee%20guida%20gestione%20impianti%20pubblici%20e%20allegati/Allegato-2_Tariffario_base.pdf
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 Estratto conto ufficiale completo dell’istituto di credito che riscontrino la registrazione del buon fine del 

pagamento e il collegamento certo con i giustificativi di spesa presentati; 

 Documentazione attestante l’effettiva realizzazione del Progetto/Centro Estivo Sportivo (materiale 

video/fotografico o altro) e il rispetto dell’obbligo di esposizione del logo regionale e dicitura di cui 

all’art. 4.1 del presente Avviso per i Progetti/ Centri Estivi Sportivi realizzati dopo la pubblicazione del 

provvedimento di ammissione e l’eventuale adesione alla campagna antiviolenza sulle donne “Allenati 

contro la violenza”. 

 Registro presenze giornaliero dei partecipanti in cui si dovrà indicare (Allegato A.L3): 

- luogo e orario di svolgimento delle attività,  

- attività svolte,  

- risorse umane utilizzate (nome e cognome operatore), l’operatore dovrà apporre la propria firma 

- iniziali dei nomi e cognomi dei partecipanti o codice identificativo.  

7. Il soggetto beneficiario è tenuto a presentare tutti i giustificativi di spesa relativi ai pagamenti effettuati per 

l’attività progettuale in sede di presentazione della istanza di liquidazione. Non saranno accettati ulteriori 

giustificativi di spesa prodotti – a titolo di integrazione – successivamente alla trasmissione della istanza di 

liquidazione. 

8. Tutti i documenti di spesa devono essere riferiti specificatamente al Progetto/Centro Estivo Sportivo e 

intestati al soggetto beneficiario del contributo indicato al momento della presentazione dell’istanza e 

devono essere tracciabili. 

9. Ad ogni buon fine, non saranno ammissibili le spese determinate e rendicontate in contrasto con quanto 

previsto dall’art. 10, punti 8 e 10, del presente Avviso. 

Art. 12 – Erogazione del contributo 

1. L’erogazione del contributo avverrà all’esito dell’istruttoria svolta dalla Sezione Bilancio della Sanità e dello 

Sport, che sarà volta esclusivamente a verificare: 

 L’effettiva realizzazione del progetto/centro estivo, anche attraverso attività di sopralluogo, verifica 

puntuale della documentazione video/fotografica, esame della rendicontazione delle spese; 

 L’effettivo rispetto di tutti gli obblighi di cui all’art. 4 del presente bando “Progettualità ammesse”. 

 L’effettivo rispetto di tutti gli obblighi di cui all’art. 10 del presente bando “Obblighi del Soggetto 

Beneficiario”. 

2. Qualora, all’esito dell’attività istruttoria, la Sezione rilevi irregolarità tali da comportare la revoca del 

contributo, ovvero variazioni all’attività progettuale tali da stravolgerne il senso, ovvero il mancato rispetto 

dei requisiti di cui agli artt. 4 e 10, si procederà alla revoca del contributo previa comunicazione ai sensi di 

quanto disposto dall’art. 10 bis della legge 241/1990. 

3. Le riduzioni all’entità del contributo di cui all’art. 10 – ove applicabili – saranno operate previa comunicazione 

ai sensi di quanto disposto dall’art. 10 bis della legge 241/1990. 

Art. 13 – Controlli 

La Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport si riserva il diritto di verificare – prima dell’erogazione del 

contributo – la veridicità delle dichiarazione rese e della documentazione prodotta ai sensi di quanto previsto 

dagli artt. 76 e 77 del DPGR 445/2000. 

Art. 14 - Struttura Responsabile del Procedimento 

La Struttura responsabile del procedimento è la Regione Puglia – Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport, ed il 

Responsabile del Procedimento è l’ing. Rosa Pecorelli – P.O. “Coordinamento delle Azioni e Progetti 



Amministrativi In Materia di Attività Fisica Adattiva” della Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport della 

Regione Puglia. 

Art. 15 - Trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi della normativa in vigore in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., 

Regolamento (UE) 2016/679) la Regione Puglia informa che i dati forniti, contenuti nell’istanza di 

finanziamento e ei relativi allegati, saranno utilizzati esclusivamente per le finalità connesse alla gestione 

della presente procedura.  

2. Il trattamento dei dati avviene secondo le norme del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 27 aprile 2016 e del D.Lgs. n. 196/2003 così come novellato dal D.Lgs. n. 101/2018. 

3. Titolare del Trattamento dei dati è la Regione Puglia – Sezione Bilancio della Sanità e dello Sport – con sede 

legale in via Gentile n. 52, nella persona del responsabile del procedimento Ing. Rosa Pecorelli (e-mail: 

r.pecorelli@regione.puglia.it; tel: 0805403592)  

4. Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO) del Titolare del trattamento è raggiungibile al seguente 

indirizzo: Regione Puglia – Responsabile della Protezione dei dati personali, Lungomare N. Sauro, 33, 70100, 

Bari, E-mail: rpd@regione.puglia.it 

Art. 16 – Diritto di accesso 

Si rimanda per l’esercizio del diritto di accesso a quanto definito dall’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., dalla 

L.R. n.15 del 20 giugno 2008 della Regione Puglia, dal Regolamento della Regione Puglia n. 20/2009 e dalle nuove 

modalità di presentazione delle istanze di cui alla DGR 812/2021.  

 

 


